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              Si susseguono lamentele a questa O.S.  da parte del personale del Nucleo operativo di Salerno in merito al 

totale stato di abbandono in cui verserebbe il parco auto. 

Ci viene riferito che oltre all’efficienza fortemente compromessa dall’invecchiamento degli automezzi e dal chilometraggio 

percorso che in media supera i 450.000 Km, si assomma l’assoluta mancanza del ciclo di lavaggio previsto e la relativa 

disinfezione. 

Sostanzialmente si assume che il lavaggio è sospeso da circa 5 mesi per ragioni imprecisate e che non si effettua la 

disinfezione dall’anno 2017, periodo nel quale solo pochi automezzi avrebbero effettuato tale trattamento. 

Appare superfluo affermare che se tale circostanza venisse accertata, il personale allo stato risulterebbe particolarmente 

esposto a rischio epidemico e quindi appare doveroso da parte dell’amministrazione l’improcrastinabilità ad effettuare con 

somma urgenza un ciclo di lavaggio e disinfezione di tutti gli automezzi in uso, questo al fine di scongiurare una possibile 

epidemia che possa compromettere lo stato di salute del personale di polizia e di tutte le persone che a vario titolo accedono 

nei veicoli. 

Ritenuto inoltre la costante permanenza del personale all’interno dei mezzi in riferimento sia equivalente ad una postazione 

d’istituto, alla segreteria generale che legge per conoscenza si richiede un successivo interessamento presso gli uffici” 

visag”. 

L’occasione è propizia anche per segnalare che su alcuni  automezzi disponibili non risultano essere effettuate le 

manutenzioni ordinarie, e che più di un mezzo presenta anomalia all’impianto di Aria condizionata,  

Ciò costituisce fattori di grave rischio per l’incolumità fisica del personale di polizia ma anche gli stessi detenuti. 

Considerata la grave carenza ipotizzata si invita a riscontrare la presente nota con somma urgenza onde evitare ulteriori 

attività finalizzate alla salvaguardia della salute dei  lavoratori.          

Alla luce di quanto sopra, si chiede, cortese urgenza, informazioni in merito. 

 

Distinti saluti 
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